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In tutti i Vangeli, le donne hanno un grande spazio nei racconti delle apparizioni di Gesù

risorto, come del resto è anche in quelli della Passione e della Morte di Gesù. A quei

tempi, in Israele, la testimonianza delle donne non poteva avere valore ufficiale,

giuridico, ma le donne hanno vissuto un’esperienza di legame speciale con il Signore,

che è fondamentale per la vita concreta della comunità cristiana, e questo sempre, in
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ogni epoca, non solo all’inizio del cammino della Chiesa.

Modello sublime ed esemplare di questo rapporto con Gesù, in modo particolare nel

suo Mistero pasquale, è naturalmente Maria, la Madre del Signore. Proprio attraverso

l’esperienza trasformante della Pasqua del suo Figlio, la Vergine Maria diventa anche

Madre della Chiesa, cioè di ognuno dei credenti e dell’intera comunità.

9 aprile 2012, Regina Coeli 

Persiste ancora una mentalità maschilista, che ignora la novità del cristianesimo, il quale

riconosce e proclama l'uguale dignità e responsabilità della donna rispetto all'uomo. Ci

sono luoghi e culture dove la donna viene discriminata o sottovalutata per il solo fatto di

essere donna, dove si fa ricorso persino ad argomenti religiosi e a pressioni familiari,

sociali e culturali per sostenere la disparità dei sessi, dove si consumano atti di violenza

nei confronti della donna rendendola oggetto di maltrattamenti e di sfruttamento nella

pubblicità e nell'industria del consumo e del divertimento. Dinanzi a fenomeni così gravi

e persistenti ancor più urgente appare l’impegno dei cristiani perché diventino

dovunque promotori di una cultura che riconosca alla donna, nel diritto e nella realtà

dei fatti, la dignità che le compete.

Dio affida alla donna e all’uomo, secondo le proprie peculiarità, una specifica vocazione

e missione nella Chiesa e nel mondo. Penso qui alla famiglia, comunità di amore aperto

alla vita, cellula fondamentale della società. In essa la donna e l’uomo, grazie al dono

della maternità e della paternità, svolgono insieme un ruolo insostituibile nei confronti

della vita. 

9 febbraio 2008, XX anniversario della Mulieris Dignitatem

L'antico racconto della Genesi lascia intendere come la donna, nel suo essere più

profondo e originario, esista «per l'altro» (cfr 1Cor 11,9): è un'affermazione che, ben

lungi dall'evocare alienazione, esprime un aspetto fondamentale della somiglianza con

la Santa Trinità le cui Persone, con l'avvento del Cristo, rivelano di essere in comunione

di amore, le une per le altre. «Nell'“unità dei due”, l'uomo e la donna sono chiamati sin

dall'inizio non solo ad esistere “uno accanto all'altra” oppure “insieme”, ma sono anche

chiamati ad esistere reciprocamente l'uno per l'altro... Il testo di Genesi 2,18-25 indica

che il matrimonio è la prima e, in un certo senso, la fondamentale dimensione di questa

chiamata. Però non è l'unica. Tutta la storia dell'uomo sulla terra si realizza nell'ambito

di questa chiamata. In base al principio del reciproco essere “per” l'altro, nella

“comunione” interpersonale, si sviluppa in questa storia l'integrazione nell'umanità



stessa, voluta da Dio, di ciò che è “maschile” e di ciò che è “femminile”».

31 maggio 2004

- La donna di San Bernardino, di A. Margheriti Mastino
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